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Ruoli organici

personale del ministero

DIRIGENTE I FASCIA

Attribuzione retribuzione di risultato

Decreto ministeriale 30 novembre 2007
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 34 del registro «Visti semplici» il 17 gennaio 2008)

Art. 1.

Alla dott.ssa Francesca FRATELLO e al dott. Giorgio CAMPONI, è attribuita 
la retribuzione di risultato per l’anno 2006, per i periodi e negli importi di seguito 
specificati:

DIRIGENTE Periodo di servizio Retribuzion di risultato anno 2006

Dott.ssa. Francesca FRATELLO 01/12 - 31/12/2006 (Omissis)

Dott. Gioergio CAMPONI 18/05 - 01/12/2006 (Omissis)

Art. 2.

Le risorse non spese per il corrente anno, sono destinate al finanziamento della 
retribuzione di risultato per l’anno 2007.

Revoca incarico

Decreto ministeriale 5 aprile 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 335)

Per i motivi di cui in premessa, l’incarico di direzione dell’Ufficio IV della 
Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio, conferito ai sensi del-
l’art. 19, comma 5  del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, al dott. Salvatore VENEZIANO, dirigente di seconda fascia, con decre-
to in data 23 dicembre 2005, è revocato dalla data di decorrenza del conferimento al 
medesimo dell’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale della Comu-
nizione e Relazioni Istituzionali.

Gli effetti del presente decreto rimangono subordinati alla registrazione del 
D.P.C.M. di conferimento dell’incarico di livello generale citato in premessa.

7



�

DIRIGENTE II FASCIA

Collocamento a riposo

Decreto ministeriale 8 febbraio 2008

Il sig. BARBAGALLO dott. Carmelo, (omissis), Dirigente amministrativo II 
fascia, di questa Amministrazione, è collocato a riposo, (omissis), a decorrere dal 1° 
maggio 2008.

Conferimento incarico

Decreto ministeriale 27 luglio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 308)

Art. 1.
(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa Rosanna MARINIELLO, diri-
gente di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito, dalla data 
del 1° giugno 2007, l’incarico di direzione dell’Ufficio IV della Direzione Generale 
del Personale, Organizzazione e Bilancio.

2. Dalla data del 1° giugno 2007 è revocato, per risoluzione consensuale, l’in-
carico di consulenza, studio e ricerca presso la Direzione Generale del Personale, 
Organizzazione e Bilancio conferito alla menzionata dirigente con il D.D. 28 aprile 
2006 citato in premessa.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle 
competenze dell’ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 
giugno 2004 citati nelle premesse, il dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare, dovrà perseguire i seguenti obiettivi:

determinare ed attribuire il trattamento economico fondamentale al personale 
in servizio a tempo indeterminato nonché a quello in servizio a tempo determinato;

liquidare le competenze fisse al personale dell’Amministrazione centrale;
effettuare notifiche e comunicazioni alle Direzioni Provinciali dei servizi vari 

in materia di competenze fisse per il personale dipendente dagli uffici periferici del 
Ministero della Salute;

applicare ed effettuare il versamento delle ritenute previste dalla normativa 
vigente;
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curare il conguaglio fiscale, il rilascio della certificazione reddituale e fornire 
assistenza fiscale al personale dell’Amministrazione centrale;

curare il recupero crediti dello Stato;
effettuare la ricongiunzione dei servizi prestati, il computo dei servizi pubbli-

ci ed il riscatto dei periodi utili ai fini della pensione di buonuscita;
determinazioni il trattamento di quiescenza;
gestire, d’intesa con il Direttore dell’Ufficio V della DGPOB, i vari capitoli di 

bilancio concernenti l’erogazione del trattamento economico accessorio del personale;
gestire il trattamento economico di missione in Italia e all’Estero del Perso-

nale del Ministero è dei N.A.S.;
gestire i vari capitoli di bilancio concernenti l’equo indennizzo, il rimborso 

spese di cura, la concessione di provvidenze e di buoni pasto a favore del personale;
liquidare spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori. Rimborsare 

spese di patrocinio legale;
analisi dei processi lavorativi relativi al trattamento economico del personale 

con eventuale revisione dei meccanismi di collegamento e comunicazione del perso-
nale r comunicazione fra le unità funzionali con particolare riferimento alla procedu-
ra per la quantificazione dei fondi previsti per l’erogazione dei trattamenti accessori 
al personale;

analisi e studio di tematiche intersettoriali concernenti le materie di compe-
tenza della Direzione Generale.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165/2001.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del sig. Ministro.

4. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della 
Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio di sostituirsi al Diri-
gente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigente, 
in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente C.C.N.L., organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed 
il proprio tempo di lavoro correlandoli alle esigenze organizzate e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal l~ giugno 2007 e avrà scadenza in data 
31 maggio 2010.

Art. 4.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 3 settembre 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 78)

Art. 1.
(Oggetto)

1. Alla dott.ssa Eleonora ADORNI CONTINELLI, dirigente di seconda fascia 
(di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di direzione ad interim 
dell’Ufficio di Sanità marittima e aerea e di frontiera di Brindisi della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Nell’ambito delle competenze dell’Ufficio così come indicate nel D.M. 
12 settembre 2003 e successive modificazioni e integrazioni citato in premessa, il 
Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, dovrà provvedere ad assi-
curare la continuità dell’azione amministrativa del predetto Ufficio.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

1. L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° ottobre 2007 e avrà scadenza in 
data 31 marzo 2008, salvo anticipato conferimento di incarico di direzione del pre-
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detto Ufficio, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni.

Art. 4.
(Disciplina generale del rapporto)

1. Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è rego-
lato dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 1° giugno 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 59)

Art. 1.
(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Gaetano Guglielmi, dirigente 
di seconda fascia (di seguito indicato come dirigente) è conferito l’incarico di Dire-
zione dell’Ufficio IV della Direzione Generale per i Rapporti con l’Unione Europea 
e per i Rapporti Internazionali.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicati nei DD.MM. 12 settembre 2003 e 23 giu-
gno 2004 citati nelle premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’art. 1, in particolare dovrà perseguire:

a) coordinare la partecipazione delle strutture ministeriali alle attività di 
carattere sanitario nell’ambito dell’Unione Europea e delle relative Agenzie ed auto-
rità, nonché il trasferimento a livello nazionale, assicurando il raccordo con le Regio-
ni, dei programmi, raccomandazioni e normative identificati nel predetto ambito e la 
diffusione dei documenti prodotti;

b) coordinare le azioni necessarie all’integrazione delle politiche sanitarie 
europee nell’ambito delle attività di competenza della Direzione Generale per i Rap-
porti con l’Unione Europea e per i Rapporti Internazionali;

c) promuovere e attivare, in raccordo con le Regioni, affinché sia facilitata la 
partecipazione delle strutture del Servizio Sanitario Nazionale e di quelle ad esso col-
legate, ai programmi, raccomandazioni e normative comunitarie in ambito sanitario;

d) curare l’elaborazione della Relazione Annuale al Parlamento ai sensi 
(art. 10 legge comunitaria del 5 febbraio 1999, n. 25);

e) coordinamento del Sistema Informatico della Direzione.
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2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo 
politico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi 
degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

4. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001, la facoltà del Direttore della 
Direzione Generale per i Rapporti con l’Unione Europea e per i Rapporti Internazio-
nali di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigente, 
in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente C.C.N.L., organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 del 
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° giugno 2007 e avrà scadenza in data 
31 maggio 2010.

Art. 4.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.
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Decreto ministeriale 26 febbraio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 266)

Art. 1.
(Oggetto)

A decorrere dal 1° marzo 2007, è conferito fino al 30 giugno 2007 l’incarico di 
reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comunitari e Posto di Ispe-
zione Frontaliera di Genova per la Regione Liguria, al dott Pierdavide LECCHINI, 
dirigente veterinario di II fascia.

Decreto ministeriale 30 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 23)

Art. 1.
(Oggetto)

1. Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Bruno SCARPA, dirigente medico 
di seconda fascia (di seguito indicato come Dirigente) è conferito l’incarico di Dire-
zione dell’Ufficio IV presso la Direzione Generale della sicurezza degli alimenti e 
della nutrizione.

2. Dalla data del 1° ottobre 2006 e fino al 31 maggio 2007 è prorogato l’inca-
rico di Direzione dell’Ufficio IV presso la Direzione generale della sicurezza degli 
alimenti e della nutrizione, conferito al menzionato dirigente con il D.D. 1° ottobre 
2004, citato in premessa.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicato nel D.M. 14 dicembre 2006 citato nelle 
premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, in particolare, 
dovrà svolgere attività di:

a) coordinamento della Commissione consultiva per i prodotti di competenza 
dell’Ufficio con particolare riferimento ai nuovi alimenti, per implementare il contri-
buto italiano alle procedure di autorizzazione di questi ultimi prodotti;

b) iniziative per favorire un uso corretto degli integratori alimentari e una 
pubblicità commisurata alloro ruolo, in relazione all’esigenza di adottare sani stili di 
vita per la tutela della salute.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politico-
amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli articoli 4 
e 14 del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.
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4. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Direttore generale della sicurezza degli alimenti e della 
nutrizione di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto Legislativo n. 165/2001.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° giugno 2007 e avrà scadenza in data 
31 maggio 2010.

Art. 4.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo e il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 24)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa Lucia GUIDARELLI, dirigen-
te medico di seconda fascia (di seguito indicato come Dirigente) è conferito l’inca-
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rico di Direzione dell’Ufficio V presso la Direzione Generale della sicurezza degli 
alimenti e della nutrizione.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicato nel D.M. 14 dicembre 2006 citato nelle 
premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, in particolare, 
dovrà svolgere le seguenti attività:

a) nell’ambito del programma «Guadagnare salute», iniziative volte alla pro-
mozione di una dieta più salubre nella varie età della vita, attraverso l’adozione di 
modelli alimentari adeguati e corretti;

b) nell’ambito del programma «Guadagnare salute», realizzare interventi 
finalizzati ad informare i consumatori e ttitelare i minori, facilitando la lettura delle 
etichette, promuovendo l’autoregolamentazione dell’industria nel settore della pub-
blicità rivolta ai bambini.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

4. In attuazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Direttore generale della sicurezza degli alimenti e della 
nutrizione di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati daII’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° giugno 2007 e avrà scadenza in data 
31 dicembre 2009.
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Art. 4.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 25)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa Elvira CECERE, dirigente chi-
mico di seconda fascia (di seguito indicato come Dirigente) è conferito l’incarico di 
Direzione dell’Ufficio VI presso la Direzione Generale della sicurezza degli alimenti 
e della nutrizione.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicato nel D.M. 14 dicembre 2006 citato nelle 
premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, in particolare, 
dovrà svolgere attività di:

a) sviluppare l’attività di informazione e divulgazione della normativa di set-
tore, rivolgendosi ai vari destinatari: operatori alimentari, organi di controllo ufficiali 
e cittadini, al fine di incidere positivamente sulla corretta applicazione della normativa 
stessa;

b) prendere in esame interventi di regolazione diretta volti a raggruppare, 
razionalizzare e semplificare norme tecniche di settore, laddove necessario e possibi-
le, in linea con i più recenti indirizzi comunitari.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni.
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3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

4. In attuazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Direttore generale della sicurezza degli alimenti e della 
nutrizione di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° giugno 2007 e avrà scadenza in data 
31 dicembre 2009.

Art. 4.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 26)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, alla dott.ssa Paola PICOTTO, dirigente 
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veterinario di seconda fascia (di seguito indicato come Dirigente) è conferito l’inca-
rico di Direzione dell’Ufficio VIII presso la Direzione Generale della sicurezza degli 
alimenti e della nutrizione.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicato nel D.M. 14 dicembre 2006 citato nelle 
premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, in particolare, 
dovrà svolgere attività di:

a) studio delle principali contaminazioni di rilevanza sanitaria oggetto di 
notifiche di allerta, in raccordo con gli altri Uffici della Direzione;

b) semplificazione delle procedure previste per le allerta, in relazione alle 
modifiche intervenute in ambito comunitario.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo politi-
co-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli artico-
li 4 e 14 del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

4. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle com-
petenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabilità dei 
procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma, fatta salva, a norma dell’art. 16, 
comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, la facoltà del Direttore generale della sicurezza degli alimenti e della 
nutrizione di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° giugno 2007 e avrà scadenza in data 
31 dicembre 2009.

Art. 4.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
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da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 22)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Pietro Santo NOÈ, dirigente veteri-
nario di seconda fascia (di seguito indicato come Dirigente) è conferito l’incarico di 
Direzione dell’Ufficio IX presso la Direzione Generale della sicurezza degli alimenti 
e della nutrizione.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Fermo restando che gli obiettivi dell’incarico sono quelli connessi alle com-
petenze dell’Ufficio così come indicato nel D.M. 14 dicembre 2006 citato nelle 
premesse, il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, in particolare, 
dovrà svolgere attività di:

obiettivi generali:

a) nell’ambito dell’obiettivo del Dipartimento della sanità pubblica vete-
rinaria e della sicurezza alimentare, concernente la valorizzazione della qualità del 
patrimonio del settore agroalimentare italiano sui mercati esteri, nell’Area Agricoltu-
ra e Qualità dello Sviluppo, promuovere accordi sanitari intesi ad aprire l’esportazio-
ne dei prodotti alimentari italiani verso Paesi Terzi;

b) fornire assistenza alle aziende in materia di esportazione di alimenti e 
sottoprodotti per quanto concerne le esigenze sanitarie, compresa l’assistenza per lo 
sblocco di partite fermate alla frontiera di Paesi terzi;

c) svolgere attività di audit e di ispezione negli stabilimenti riconosciuti 
ai sensi del regolamento CE 853/2004, abilitati all’esportazione verso Paesi Terzi, e 
presso gli stabilimenti registrati ai sensi del regolamento CE 852/2004 che esportano 
verso Paesi Terzi;

d) predisporre circolari applicative di accordi con Paesi terzi (in collabora-
zione con Ufficio III Dipartimento);
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e) provvedere alla gestione delle positività a campionamenti ed analisi 
effettuate in Paesi terzi su alimenti e sottoprodotti di provenienza italiana;

f) provvedere alla gestione delle allerte relative a irregolarità riscontrate su 
alimenti e sottoprodotti esportati dall’Italia verso Paesi terzi.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

4. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle 
competenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabi-
lità dei procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma , fatta salva, a norma 
dell’art. 16, comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, la facoltà del Direttore generale della sicurezza degli 
alimenti e della nutrizione di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 3.
(Durata dell’incarico)

2. L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° giugno 2007 e avrà scadenza in 
data 31 dicembre 2009.

Art. 4.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 4.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
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cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Decreto ministeriale 30 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 21)

Art. 1.
(Oggetto)

Ai sensi dell’art. 19, comma 10 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al dott. Jean Carlo PIGNATELLI, dirigente 
medico di seconda fascia (di seguito indicato come Dirigente) è conferito l’incarico 
di consulenza, studio e ricerca presso la Direzione Generale della sicurezza alimenti 
e della nutrizione.

Art. 2.
(Obiettivi)

1. Il Dirigente, nello svolgimento dell’incarico di cui all’art. 1, in particolare, 
dovrà svolgere attività di studio e ricerca sulla normativa relativa agli alimenti, per 
gli aspetti disciplinati dal Regolamento comunitario n. 882/2004, ai fini della imple-
mentazione nazionale e della semplificazione amministrativa.

2. Resta inteso che l’attività del Dirigente dovrà conformarsi all’indirizzo poli-
tico-amministrativo definito annualmente dal Ministro della Salute ai sensi degli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo n. 165/2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni.

3. Il Dirigente perseguirà, nello svolgimento della propria attività, gli obiettivi 
annuali assegnati in applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni adottato 
dall’Amministrazione, in coerenza anche con le direttive generali del Sig. Ministro.

4. In relazione al programma ed agli obiettivi assegnati nell’ambito delle 
competenze istituzionali a cui è preposto, al Dirigente è demandata la responsabi-
lita dei procedimenti e l’emissione degli atti a propria firma , fatta salva, a norma 
dell’art. 16, comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 165/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, la facoltà del Direttore generale della sicurezza degli 
alimenti e della nutrizione di sostituirsi al Dirigente in caso di inerzia.

5. Nell’ambito dell’assetto organizzativo della Direzione Generale, il Dirigen-
te, in relazione agli obiettivi da realizzare, ai sensi del vigente CCNL, organizza e 
programma, d’intesa con il Direttore Generale, la propria presenza in servizio ed il 
proprio tempo di lavoro, correlandoli alle esigenze organizzative e funzionali della 
struttura cui è preposto.

6. Il Dirigente esercita, altresì, tutti i compiti ed i poteri assegnati dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 165/2001.
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Art. 3.
(Durata dell’incarico)

L’espletamento dell’incarico decorre dal 1° giugno 2007 e avrà scadenza in data 
31 maggio 2010.

Art. 3.
(Trattamento economico)

Il trattamento economico da corrispondersi al Dirigente in relazione all’incarico 
conferito è definito con contratto individuale accessivo al presente provvedimento, 
da stipularsi tra il medesimo ed il Direttore della Direzione Generale nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001.

Art. 5.
(Disciplina generale del rapporto)

Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento, il rapporto è regolato 
dalle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché dalle clausole contenute nel vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Congedo (decreto legislativo n. 151/2001)

Decreto ministeriale 30 novembre 2007
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 18 del registro «Visti semplici» il 14 gennaio 2008)

Alla dott.ssa Marina GIUSEPPONE, dirigente amministrativo di II fascia del 
Ministero della Salute, sono concessi, ai sensi degli artt. 32 e 34 del decreto legisla-
tivo n. 151/2001, complessivi giorni 26 a decorrere dal 5 novembre 2007, con diritto 
al 30% della retribuzione.

I suddetti periodi, sono computati per intero nell’anzianità di servizio, esclusi 
gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.

Proroga incarico

Decreto ministeriale 14 settembre 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 79)

Art. 1.

1. Nelle more della definizione della procedura di conferimento dell’incarcio di 
direzione dell’Ufficio di Sanità marittima aerea e di frontiera di Trieste, ai sensi dell’art. 
19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, 
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la durata dell’incarico dirigenziale non generale di direzione ad interim dell’Ufficio di 
Sanità marittima aerea e di frontiera di Trieste (già Venezia), conferito al dott. Antonio 
SALZANO, dirigente di seconda fascia, con decreto dirigenziale generale 8 novembre 
2006 e 12 gennaio 2007, è ulteriormente prorogata sino al 30 settembre 2007.

Decreto ministeriale 28 giugno 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2007, reg. n. 6, fog. n. 361)

L’incarico di reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comunitari 
e Posto di Ispezione Frontaliera di Bari conferito al dott. Pier Luigi FELICIAN-
GELI, dirigente veterinario di II fascia, fino al 30 giugno 2007, è prorogato fino al 
31 dicembre 2007.

Decreto ministeriale 28 giugno 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2007, reg. n. 6, fog. n. 362)

A decorrere dal 1° luglio 2007, è prorogato fino al 31 dicembre 2007 l’incarico 
di reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comunitari per la Regione 
Liguria e Posto di Ispezione Frontaliera di Genova, al dott. Pierdavide LECCHINI, 
dirigente veterinario di II fascia.

Decreto ministeriale 28 giugno 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2007, reg. n. 6, fog. n. 363)

L’incarico di reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comuni-
tari della regione Sicilia e Posto di Ispezione Frontaliera di Palermo, conferito al 
dott. Alessandro RAFFAELE, dirigente veterinario di II fascia, fino al 30 giugno 
2007, è prorogato fino al 31 dicembre 2007.

Decreto ministeriale 28 giugno 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2007, reg. n. 6, fog. n. 364)

A decorrere dal 1° luglio 2007, è prorogato fino al 31 dicembre 2007 l’incarico 
di reggenza dell’Ufficio veterinario per gli Adempimenti Comunitari di Vipiteno 
per la Regione Trentino-Alto Adige, al dott. Michelangelo Alfonsetti, dirigente 
veterinario di II fascia.

Decreto ministeriale 28 giugno 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2007, reg. n. 6, fog. n. 365)

L’incarico di reggenza dell’Ufficio UVAC-PIF della regione Valle d’Aosta, 
conferito al dott. Mario SAPINO, dirigente veterinario di II fascia, è ulteriormente 
prorogato dal 1° luglio 2007 al 31 dicembre 2007.
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Revoca incarico

Decreto ministeriale 28 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 337)

Per i motivi di cui in premessa, l’incarico di consulenza, studio e ricerca presso 
la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria conferito, ai sensi dell’art. 19, 
comma 10 del decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modificazioni ed 
integrazioni, alla dott.ssa Grazia BALLACCI, dirigente di seconda fascia, con decre-
to in data 28 dicembre 2005, è revocato a far data dal 1° giugno 2007.

Decreto ministeriale 28 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 299)

Per i motivi di cui in premessa, l’incarico di direzione dell’Ufficio VI ad inte-
rim presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, conferito ai sensi del-
l’art. 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, al dott. Salvatore SQUARCIONE, dirigente di seconda fascia, con decreto 
in data 28 marzo 2007, è revocato a far data dal 1° giugno 2007.

Decreto ministeriale 28 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 300)

Per i motivi di cui in premessa, l’incarico di direzione dell’Ufficio di Sanità Marit-
tima, Aerea e di Frontiera della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, con-
ferito ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al dott. Jean Carlo PIGNATELLI, dirigente di seconda 
fascia, con decreto in data 28 dicembre 2005, è revocato a far data dal 1° giugno 2007.

Decreto ministeriale 28 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 301)

Per i motivi di cui in premessa, l’incarico di consulenza, studio e ricerca presso 
la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria conferito, ai sensi dell’art. 19, 
comma 10 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, al dott. Valter CASAGRANDE, dirigente di seconda fascia, con decreto in 
data 28 dicembre 2005, è revocato a far data dal 1° giugno 2007.

Decreto ministeriale 2 agosto 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2007, reg. n. 7, fog. n. 80)

Per i motivi di cui in premessa, l’incarico di direzione ad interim dell’Ufficio di 
Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera di Bari della Direzione Generale della Prevenzio-
ne Sanitaria conferito, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e suc-
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cessive modificazioni ed integrazioni, al dott. Mauro DIONISIO, dirigente di seconda 
fascia, con decreto in data 31 maggio 2007, è revocato a far data dal 1° ottobre 2007.

Decreto ministeriale 30 maggio 2007
(Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2007, reg. n. 6, fog. n. 327)

Per le motivazioni indicate in premessa, è revocato l’incarico di consulenza, stu-
dio e ricerca presso il Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e 
la sicurezza degli alimenti, conferito in data 30 dicembre 2005 alla dott.ssa Maria 
Teresa Gertrude DE ROSE, dirigente medico di seconda fascia.

Riconoscimento giuridico-economico periodo sospensione dal servizio

Decreto ministeriale 30 ottobre 2007
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 1760 del registro «Visti semplici» il 3 dicembre 2007)

Art. 1.

Per i motivi in premessa, alla dott.ssa Stefania SVICHER, dirigente medico di 
II fascia, è riconosciuta la validità, agli effetti giuridici ed economici ivi compresa 
l’anzianità di servizio, del periodo 10 marzo 1997 - 13 agosto 2000, escluse le inden-
nità o compensi per servizi e funzioni speciali o per prestazioni di carattere straordi-
nario, nei limiti della conciliazione del 3 ottobre 2007, citato in premessa.

Con separato provvedimento saranno regolate le conseguenze economiche del 
presente decreo, tenuto conto dell’assegno alimentare già corrisposto durante la 
sospensione e sempre nei limiti della predetta conciliazione.

Risoluzione rapporto di lavoro

Decreto ministeriale 21 gennaio 2008

Il rapporto di lavoro dell’ing. Filippo ESPOSITO, dirigente ingegnere di seconda 
fascia, con questa Amministrazione è risolto, (omissis), a decorrere dal 1° giugno 2008.

DIRIGENTE DELLE PROFESSIONALITÀ SANITARIE

Congedo (decreto legislativo n. 151/2001)

Decreto ministeriale 28 novembre 2007
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 14 del registro «Visti semplici» il 14 gennaio 2008)

Alla dott.ssa Emilia MANCUSO, dirigente medico, sono concessi, ai sensi del-
l’art. 32 del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001, complessivi giorni 7 così 
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specificati: giorni 5 dal 9 novembre 2007, giorni 1 il 26 novembre 2007, giorni 1 il 
30 novembre 2007, senza assegni, includendo, in virtù di quanto specificato nella 
circolare n. 2003/DGPOB/X/AG. 152-4520 bis del 24 luglio 2003, anche il sabato e 
la domenica non lavorativi compresi nel periodo richiesto.

I suddetti periodi, ai sensi dell’art. 34 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, sono computati nell’anzianità di servizio esclusi gli effetti relativi alle ferie e 
alla tredicesima mensilità.

Riconoscimento infermità causa servizio e concessione equo indennizzo

Decreto ministeriale 10 settembre 2007
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute
Cap. 3033/Art. 1 - Es. 2007 - Emesso ord. di pagare n. 5 del 31 ottobre 2007)

Art. 1.

Al dott. CUCINIELLO Giovanni Battista (omissis), dirigente medico I livello, è 
riconosciuta come dipendente da causa di servizio l’infermità: (omissis) con ascrivi-
bilità alla Tabella B annessa al D.P.R. n. 834/1981.

Art. 2.

È concesso al dott. CUCINIELLO Giovanni Battista, per l’infermità di cui 
all’art. 1, l’equo indennizzo di Tabella B previsto dalle vigenti disposizioni, corri-
spondente alla somma di € 1.184,71 come da prospetto allegato.

Si effettua il pagamento della somma di € 1.061,09 (millesessantuno/09) pari 
alla disponibilità di competenza e di cassa del Cap. 3033 dello stato di previsione 
della spesa di questo Ministero per l’anno finanziario 2007.

Rideterminazione trattamento economico

Decreto ministeriale 28 novembre 2007
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 15 del registro «Visti semplici» il 14 gennaio 2008)

Alla dott.ssa Emilia MANCUSO, dirigente medico delle professionalità sanitarie 
del Ministero della Salute, viene rideterminato, per i motivi di cui nelle premesse, il 
trattamento economico di cui al precedente D.D. del 7 settembre 2007, come di seguito 
indicato: complessivi giorni 36 di congedo (omissis), senza assegni, ai sensi degli artt. 
32 e 34 del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001. I giorni sono così specificati: 
giorni 4 dal 1° giugno 2007, giorni 6 il 6, 15, 19, 20, 25 e 29 giugno 2007, giorni 8 il 
18, 19, 20, 24, 25, 26, 27, 31 luglio 2007, giorni 10 dal 1° agosto 2007, giorni 4 dal 24 
agosto 2007, giorni 1 il 29 agosto 2007, giorni 3 dal 5 settembre 2007, senza assegni.

I suddetti periodi, sono computati nell’anzianità di servizio esclusi gli effetti 
relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità.
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AREA C/2

Collocamento a riposo

Decreto ministeriale 6 febbraio 2008

Al sig. PESCE Alfredo, (omissis), specialista del settore amministrativo, econo-
mico-finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, C2, di questa Ammini-
strazione, è collocato a riposo (omissis) a decorrere dal 1° maggio 2008.

area b/3

Contratto individuale di lavoro

Decreto ministeriale
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 1776 del registro «Visti semplici» il 10 dicembre 2007)

Convengono e stipulano che

Art. 1.

Il rapporto di lavoro del sig. Federico GALLO è trasferito dal Ministero della 
Solidarietà Sociale al Ministero della Salute, a decorrere dal 18 ottobre 2007.

Quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente contratto.

Art. 2.

Il sig. Federico GALLO viene trasferito, ai sensi dell’art. 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, nei ruoli 
del Ministero della Salute, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, a 
decorrere dal 18 ottobre 2007.

L’irregolare o mancata presentazione della documentazione richiesta con nota 
prot. n. 0029740-P-DGPOB-F.4.e, del 2 ottobre 2007, entro il termine assegnato, 
comporterà la risoluzione del presente contratto con efficacia retroattiva e le presta-
zioni di fatto già rese saranno retribuite ai sensi dell’art. 2126 del codice civile.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, del C.C.N.L. del comparto del personale dipen-
dente dai «Ministeri» sottoscritto il 16 febbraio 1999 e dell’accordo integrativo del 
26 ottobre 2000, il sig. Federico GALLO viene inquadrato nell’area funzionale B, 
posizione economica B3, con il profilo professionale di assistente del settore ammi-
nistrativo, economico finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, è tenu-
to a svolgere le mansioni previste per tale profilo dal medesimo accordo integrativo.
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Non saranno presi in considerazione eventuali passaggi ad una posizione giuri-
dica superiore ottenuti successivamente alla domanda di mobilità, pur aventi decor-
renza giuridica anteriore alla data di trasferimento.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 30, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
così come modificato dall’art. 16, comma 1, lettera C) della legge 28 novembre 
2005, n. 246, al personale trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trat-
tamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti 
collettivi vigenti nel comparto Ministeri.

Il medesimo mantiene l’eventuale retribuzione individuale di anzianità maturata 
nell’Amministrazione di appartenenza all’atto del passaggio.

I crediti per retribuzioni, in qualunque forma spettanti, e quelli a qualsiasi altro 
titolo maturati dal sig. Federico GALLO in relazione alla prestazione di lavoro pres-
so il Ministero della Solidarietà Sociale, dovranno essere fatti valere dal nominato 
dipendente esclusivamente nei confronti della predetta Amministrazione.

Art. 5.

Ai fini del trattamento di previdenza, dovuto secondo le vigenti disposizioni in 
materia, il sig. Federico GALLO verrà iscritto all’INPDAP - Cassa pensioni dipen-
denti statali - salvo opzione, ove ne ricorrano i termini, per il mantenimento della 
posizione previdenziale acquisita presso altra Cassa o Istituto.

Art. 6.

Il sig. Federico GALLO è assegnato agli uffici centrali del Ministero della Salu-
te, fatta salva la possibilità di trasferimenti d’ufficio.

Art. 7.

Il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
vigente Contratto collettivo nazionale, anche per le cause che costituiscono le con-
dizioni risolutive del contratto di lavoro nonché dalle norme in materia di pubblico 
impiego non dichiarate disapplicabili dal suddetto contratto collettivo È, in ogni 
modo, condizione risolutiva del presente contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’eventuale annullamento della procedura di trasferimento nei ruoli del Ministero 
della Salute, che ne costituisce il presupposto giuridico.

Art. 8.

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sig. Fede-
rico GALLO prende atto che i dati personali forniti al Ministero della Salute saranno 
utilizzati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti 
stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e traspa-
renza ed avverrà con modalità cartacee e automatizzate.
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Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in quanto il loro mancato con-
ferimento comporterà l’impossibilità per l’Amministrazione, di procedere all’adem-
pimento dei propri compiti istituzionali.

I dati oggetto del trattamento non saranno diffusi e saranno comunicati solo nel 
caso in cui sia espressamente previsto dalla normativa vigente.

L’interessato potrà esercitare in ogni momento e gratuitamente i diritti sanciti 
dall’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, rivolgendosi all’Ufficio III 
della Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio.

Il titolare del trattamento dei dati è il Ministro della Salute ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale, Organizzazione e Bilancio - Piazzale dell’Industria, 20 - 00144 Roma.

Art. 9.

Il sig. Federico GALLO si impegna ad osservare tutte le norme disciplinari, in 
particolare i doveri di cui all’art. 23 del Contratto collettivo nazionale di lavoro in data 
16 maggio 1995 come modificato dal C.C.N.L. sottoscritto in data 12 giugno 2003, le 
disposizioni di cui al codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni di cui all’allegato 2 di detto C.C.N.L. 12 giugno 2003, nonché il decalogo 
per il corretto uso degli strumenti informatici, che si allega al presente contratto.

Lo stesso si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di incompatibilità, 
ed in particolare quelle contenute all’art. 1, comma 60, della legge n. 662/1996.

Copia delle disposizioni sopra citate viene consegnata al sig. Federico GALLO 
che, con la sottoscrizione del presente contratto, ne accusa formale ricevuta.

Art. 10.

Il sig. Federico GALLO, avendo preso debita visione di tutte le disposizioni 
contenute nelle clausole del presente contratto, dichiara di condividenle e di accetta-
ne integralmente.

Decreto ministeriale
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 1773 del registro «Visti semplici» il 10 dicembre 2007)

Convengono e stipulano che

Art. 1.

Il rapporto di lavoro della sig.ra Marina COSTA è trasferito dal Ministero del Lavo-
ro e della Previdenza Sociale al Ministero della Salute, a decorrere dal 18 ottobre 2007.

Quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente contratto.

Art. 2.

La sig.ra Marina COSTA viene trasferita, ai sensi dell’art. 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, nei ruoli 
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del Ministero della Salute, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, a 
decorrere dal 18 ottobre 2007.

L’irregolare o mancata presentazione della documentazione richiesta con nota 
prot. n. 0029740-P-DGPOB-F.4.e, del 2 ottobre 2007, entro il termine assegnato, 
comporterà la risoluzione del presente contratto con efficacia retroattiva e le presta-
zioni di fatto già rese saranno retribuite ai sensi dell’art. 2126 del codice civile.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, del C.C.N.L. del comparto del personale dipen-
dente dai «Ministeri» sottoscritto il 16 febbraio 1999 e dell’accordo integrativo del 
26 ottobre 2000, la sig.ra Marina COSTA viene inquadrata nell’area funzionale B, 
posizione economica B3, con il profilo professionale di assistente del settore ammini-
strativo, economico finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, ed è tenu-
ta a svolgere le mansioni previste per tale profilo dal medesimo accordo integrativo.

Non saranno presi in considerazione eventuali passaggi ad una posizione giuri-
dica superiore ottenuti successivamente alla domanda di mobilità, pur aventi decor-
renza giuridica anteriore alla data di trasferimento.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 30, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
così come modificato dall’art. 16, comma 1, lettera C) della legge 28 novembre 
2005, n. 246, al personale trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trat-
tamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti 
collettivi vigenti nel comparto Ministeri.

La medesima mantiene l’eventuale retribuzione individuale di anzianità matura-
ta nell’Amministrazione di appartenenza all’atto del passaggio.

I crediti per retribuzioni, in qualunque forma spettanti, e quelli a qualsiasi altro 
titolo maturati dalla sig.ra Marina COSTA in relazione alla prestazione di lavoro pres-
so il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, dovranno essere fatti valere dalla 
nominata dipendente esclusivamente nei confronti della predetta Amministrazione.

Art. 5.

Ai fini del trattamento di previdenza, dovuto secondo le vigenti disposizioni in 
materia, la sig.ra Marina COSTA verrà iscritta all’INPDAP - Cassa pensioni dipen-
denti statali - salvo opzione, ove ne ricorrano i termini, per il mantenimento della 
posizione previdenziale acquisita presso altra Cassa o Istituto.

Art. 6.

La sig.ra Marina COSTA è assegnata agli uffici centrali del Ministero della 
Salute, fatta salva la possibilità di trasferimenti d’ufficio.

Art. 7.

Il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
vigente Contratto collettivo nazionale, anche per le cause che costituiscono le con-
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dizioni risolutive del contratto di lavoro nonché dalle norme in materia di pubblico 
impiego non dichiarate disapplicabili dal suddetto contratto collettivo. È, in ogni 
modo, condizione risolutiva del presente contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’eventuale annullamento della procedura di trasferimento nei ruoli del Ministero 
della Salute, che ne costituisce il presupposto giuridico.

Art. 8.

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, la sig.ra Mari-
na COSTA prende atto che i dati personali forniti al Ministero della Salute saranno uti-
lizzati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti 
dalla legge e dai regolamenti.

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e traspa-
renza ed avverrà con modalità cartacee e automatizzate.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in quanto il loro mancato con-
ferimento comporterà l’impossibilità per l’Amministrazione, di procedere all’adem-
pimento dei propri compiti istituzionali.

I dati oggetto del trattamento non saranno diffusi e saranno comunicati solo nel 
caso in cui sia espressamente previsto dalla normativa vigente.

L’interessata potrà esercitare in ogni momento e gratuitamente i diritti sanciti 
dall’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, rivolgendosi all’Ufficio III 
della Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio.

Il titolare del trattamento dei dati è il Ministro della Salute ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale, Organizzazione e Bilancio - Piazzale dell’Industria, 20 - 00144 Roma.

Art. 9.

La sig.ra Marina COSTA si impegna ad osservare tutte le norme disciplinari, 
in particolare i doveri di cui all’art. 23 del Contratto collettivo nazionale di lavoro in 
data 16 maggio 1995 come modificato dal C.C.N.L. sottoscritto in data 12 giugno 
2003, le disposizioni di cui al codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbli-
che Amministrazioni di cui all’allegato 2 di detto C.C.N.L. 12 giugno 2003, nonché 
il decalogo per il corretto uso degli strumenti informatici, che si allega al presente 
contratto.

La stessa si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di incompatibilità, 
ed in particolare quelle contenute all’art. 1, comma 60, della legge n. 662/1996.

Copia delle disposizioni sopra citate viene consegnata alla sig.ra Marina COSTA 
che, con la sottoscrizione del presente contratto, ne accusa formale ricevuta.

Art. 10.

La sig.ra Marina COSTA, avendo preso debita visione di tutte le disposizioni 
contenute nelle clausole del presente contratto, dichiara di condividerle e di accettar-
le integralmente.
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Decreto ministeriale
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 1774 del registro «Visti semplici» il 10 dicembre 2007)

Convengono e stipulano che

Art. 1.

Il rapporto di lavoro della sig.ra Alessandra FERRO è trasferito dal Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale al Ministero della Salute, a decorrere dal 
18 ottobre 2007.

Quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente contratto.

Art. 2.

La sig.ra Alessandra FERRO viene trasferita, ai sensi dell’art. 30 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, nei 
ruoli del Ministero della Salute, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indetermi-
nato, a decorrere dal 18 ottobre 2007.

L’irregolare o mancata presentazione della documentazione richiesta con nota 
prot. n. 0029740- PDGPOB-F.4.e, del 2 ottobre 2007, entro il termine assegnato, 
comporterà la risoluzione del presente contratto con efficacia retroattiva e le presta-
zioni di fatto già rese saranno retribuite ai sensi dell’art. 2126 del codice civile.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, del C.C.N.L. del comparto del personale dipen-
dente dai «Ministeri» sottoscritto il 16 febbraio 1999 e dell’accordo integrativo del 
26 ottobre 2000, la sig.ra Alessandra FERRO viene inquadrata nell’area funziona-
le B, posizione economica B3, con il profilo professionale di assistente del settore 
amministrativo, economico finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, 
ed è tenuta a svolgere le mansioni previste per tale profilo dal medesimo accordo 
integrativo.

Non saranno presi in considerazione eventuali passaggi ad una posizione giuri-
dica superiore ottenuti successivamente alla domanda di mobilità, pur aventi decor-
renza giuridica anteriore alla data di trasferimento.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 30, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
così come modificato dall’art. 16, comma 1, lettera C) della legge 28 novembre 
2005, n. 246, al personale trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trat-
tamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti 
collettivi vigenti nel comparto Ministeri.

La medesima mantiene l’eventuale retribuzione individuale di anzianità matura-
ta nell’Amministrazione di appartenenza all’atto del passaggio.
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I crediti per retribuzioni, in qualunque forma spettanti, e quelli a qualsiasi altro 
titolo maturati dalla sig.ra Alessandra FERRO in relazione alla prestazione di lavo-
ro presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, dovranno essere fatti 
valere dalla nominata dipendente esclusivamente nei confronti della predetta Ammi-
nistrazione.

Art. 5.

Ai fini del trattamento di previdenza, dovuto secondo le vigenti disposizioni 
in materia, la sig.ra Alessandra FERRO verrà iscritta all’INPDAP - Cassa pensioni 
dipendenti statali - salvo opzione, ove ne ricorrano i termini, per il mantenimento 
della posizione previdenziale acquisita presso altra Cassa o Istituto.

Art. 6.

La sig.ra Alessandra FERRO è assegnata agli uffici centrali del Ministero della 
Salute, fatta salva la possibilità di trasferimenti d’ufficio.

Art. 7.

Il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
vigente Contratto collettivo nazionale, anche per le cause che costituiscono le con-
dizioni risolutive del contratto di lavoro nonché dalle nonne in materia di pubblico 
impiego non dichiarate disapplicabili dal suddetto contratto collettivo. È, in ogni 
modo, condizione risolutiva del presente contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’eventuale annullamento della procedura di trasferimento nei ruoli del Ministero 
della Salute, che ne costituisce il presupposto giuridico.

Art. 8.

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, la sig.ra Ales-
sandra FERRO prende atto che i dati personali forniti al Ministero della Salute saranno 
utilizzati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti sta-
biliti dalla legge e dai regolamenti.

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e traspa-
renza ed avverrà con modalità cartacee e automatizzate.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in quanto il loro mancato con-
ferimento comporterà l’impossibilità per l’Amministrazione, di procedere all’adem-
pimento dei propri compiti istituzionali.

I dati oggetto del trattamento non saranno diffusi e saranno comunicati solo nel 
caso in cui sia espressamente previsto dalla normativa vigente.

L’interessata potrà esercitare in ogni momento e gratuitamente i diritti sanciti 
dall’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, rivolgendosi all’Ufficio III 
della Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio.

Il titolare del trattamento dei dati è il Ministro della Salute ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale, Organizzazione e Bilancio - Piazzale dell’Industria, 20 - 00144 Roma.
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Art. 9.

La sig.ra Alessandra FERRO si impegna ad osservare tutte le norme disciplinari, in 
particolare i doveri di cui all’art. 23 del Contratto collettivo nazionale di lavoro in data 
16 maggio 1995 come modificato dal C.C.N.L. sottoscritto in data 12 giugno 2003, le 
disposizioni di cui al codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Ammini-
strazioni di cui all’allegato 2 di detto C.C.N.L. 12 giugno 2003, nonché il decalogo per il 
corretto uso degli strumenti informatici, che si allega al presente contratto.

La stessa si impegna a rispettare le vigenti nonne in materia di incompatibilità, 
ed in particolare quelle contenute all’art. 1, comma 60, della legge 662/96.

Copia delle disposizioni sopra citate viene consegnata alla sig.ra Alessandra 
FERRO che, con la sottoscrizione del presente contratto, ne accusa formale ricevuta.

Art. 10.

La sig.ra Alessandra FERRO, avendo preso debita visione di tutte le disposi-
zioni contenute nelle clausole del presente contratto, dichiara di condividerle e di 
accettarle integralmente.

Decreto ministeriale
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 1775 del registro «Visti semplici» il 10 dicembre 2007)

Convengono e stipulano che

Art. 1.

Il rapporto di lavoro della sig.ra Giovanna NATALE è trasferito dal Ministero 
della Solidarietà Sociale al Ministero della Salute, a decorrere dal 18 ottobre 2007.

Quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente contratto.

Art. 2.

La sig.ra Giovanna NATALE viene trasferita, ai sensi dell’art. 30 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, nei ruoli 
del Ministero della Salute, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, a 
decorrere dal 18 ottobre 2007.

L’irregolare o mancata presentazione della documentazione richiesta con nota 
prot. n. 0029740-P-DGPOB-F.4.e, del 2 ottobre 2007, entro il termine assegnato, 
comporterà la risoluzione del presente contratto con efficacia retroattiva e le presta-
zioni di fatto già rese saranno retribuite ai sensi dell’art. 2126 del codice civile.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, del C.C.N.L. del comparto del personale dipen-
dente dai «Ministeri» sottoscritto il 16 febbraio 1999 e dell’accordo integrativo del 
26 ottobre 2000, la sig.ra Giovanna NATALE viene inquadrata nell’area funzionale B, 
posizione economica B3, con il profilo professionale di assistente del settore ammini-
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strativo, economico finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, ed è tenu-
ta a svolgere le mansioni previste per tale profilo dal medesimo accordo integrativo.

Non saranno presi in considerazione eventuali passaggi ad una posizione giuri-
dica superiore ottenuti successivamente alla domanda di mobilità, pur aventi decor-
renza giuridica anteriore alla data di trasferimento.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 30, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
così come modificato dall’art. 16, comma 1, lettera C) della legge 28 novembre 
2005, n. 246, al personale trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trat-
tamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti 
collettivi vigenti nel comparto Ministeri.

La medesima mantiene l’eventuale retribuzione individuale di anzianità matura-
ta nell’Amministrazione di appartenenza all’atto del passaggio.

I crediti per retribuzioni, in qualunque forma spettanti, e quelli a qualsiasi altro 
titolo maturati dalla sig.ra Giovanna NATALE in relazione alla prestazione di lavoro 
presso il Ministero della Solidarietà Sociale, dovranno essere fatti valere dalla nomi-
nata dipendente esclusivamente nei confronti della predetta Amministrazione.

Art. 5.

Ai fini del trattamento di previdenza, dovuto secondo le vigenti disposizioni 
in materia, la sig.ra Giovanna NATALE verrà iscritta all’INPDAP - Cassa pensioni 
dipendenti statali - salvo opzione, ove ne ricorrano i termini, per il mantenimento 
della posizione previdenziale acquisita presso altra Cassa o Istituto.

Art. 6.

La sig.ra Giovanna NATALE è assegnata agli uffici centrali del Ministero della 
Salute, fatta salva la possibilità di trasferimenti d’ufficio.

Art. 7.

Il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
vigente Contratto collettivo nazionale, anche per le cause che costituiscono le con-
dizioni risolutive del contratto di lavoro nonché dalle norme in materia di pubblico 
impiego non dichiarate disapplicabili dal suddetto contratto collettivo. È, in ogni 
modo, condizione risolutiva del presente contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’eventuale annullamento della procedura di trasferimento nei ruoli del Ministero 
della Salute, che ne costituisce il presupposto giuridico.

Art. 8.

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, la sig.ra Gio- 
vanna NATALE prende atto che i dati personali forniti al Ministero della Salute 
saranno utilizzati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei 
limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.



36

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e traspa-
renza ed avverrà con modalità cartacee e automatizzate.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in quanto il loro mancato con-
ferimento comporterà l’impossibilità per l’Amministrazione, di procedere all’adem-
pimento dei propri compiti istituzionali.

I dati oggetto del trattamento non saranno diffusi e saranno comùnicati solo nel 
caso in cui sia espressamente previsto dalla normativa vigente.

L’interessata potrà esercitare in ogni momento e gratuitamente i diritti sanciti 
dall’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, rivolgendosi all’Ufficio III 
della Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio.

Il titolare del trattamento dei dati è il Ministro della Salute ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale, Organizzazione e Bilancio - Piazzale dell’Industria, 20 - 00144 Roma.

Art. 9.

La sig.ra Giovanna NATALE si impegna ad osservare tutte le norme disciplina-
ri, in particolare i doveri di cui all’art. 23 del Contratto collettivo nazionale di lavoro 
in data 16 maggio 1995 come modificato dal C.C.N.L. sottoscritto in data 12 giugno 
2003, le disposizioni di cui al codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbli-
che Amministrazioni di cui all’allegato 2 di detto C.C.N.L. 12 giugno 2003, nonché 
il decalogo per il corretto uso degli strumenti informatici, che si allega al presente 
contratto.

La stessa si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di incompatibilità, 
ed in particolare quelle contenute all’art. 1, comma 60, della legge 662/96.

Copia delle disposizioni sopra citate viene consegnata alla sig.ra Giovanna NATA-
LE che, con la sottoscrizione del presente contratto, ne accusa formale ricevuta.

Art. 10.

 La sig.ra Giovanna NATALE, avendo preso debita visione di tutte le disposi-
zioni contenute nelle clausole del presente contratto, dichiara di condividerle e di 
accettarle integralmente.

Decreto ministeriale
(Registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Salute

al n. 7 del registro «Visti semplici» il 10 gennaio 2008)

Convengono e stipulano che

Art. 1.

Il rapporto di lavoro della sig.ra Paola PROTANI è trasferito dall’Azienda Unità 
Sanitaria Locale RM A al Ministero della Salute, a decorrere dal 2 novembre 2007.

Quanto indicato in premessa costituisce parte integrante del presente contratto.
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Art. 2.

La sig.ra Paola PROTANI viene trasferita, ai sensi dell’art. 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, nei ruoli 
del Ministero della Salute, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, a 
decorrere dal 2 novembre 2007.

L’irregolare o mancata presentazione della documentazione richiesta con nota 
prot. n. DGPOB/III/P.32157/F.4.e, del 19 ottobre 2007, entro il termine assegnato, 
comporterà la risoluzione del presente contratto con efficacia retroattiva e le presta-
zioni di fatto già rese saranno retribuite ai sensi dell’art. 2126 del codice civile.

Art. 3.

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, del C.C.N.L. del comparto del personale dipendente 
dai «Ministeri» sottoscritto il 16 febbraio 1999 e dell’accordo integrativo del 26 ottobre 
2000, la sig.ra Paola PROTANI viene inquadrata nell’area funzionale B, posizione eco-
nomica B3, con l’attribuzione del profilo professionale di assistente del settore ammini-
strativo, economico finanziario, dell’organizzazione e della comunicazione, ed è tenuta 
a svolgere le mansioni previste per tale profilo dal medesimo accordo integrativo.

Non saranno presi in considerazione eventuali passaggi ad una posizione giuri-
dica superiore ottenuti successivamente alla domanda di mobilità, pur aventi decor-
renza giuridica anteriore alla data di trasferimento.

Art. 4.

Ai sensi dell’art. 30, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
così come modificato dall’art. 16, comma 1, lettera C) della legge 28 novembre 
2005, n. 246, al personale trasferito per mobilità si applica esclusivamente il trat-
tamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti 
collettivi vigenti nel comparto Ministeri.

La medesima mantiene l’eventuale retribuzione individuale di anzianità matura-
ta nell’Amministrazione di appartenenza all’atto del passaggio.

I crediti per retribuzioni, in qualunque forma spettanti, e quelli a qualsiasi altro 
titolo maturati dalla sig.ra Paola PROTANI in relazione alla prestazione di lavoro 
presso l’Azienda Unità Sanitaria Locale RM A, dovranno essere fatti valere dalla 
nominata dipendente esclusivamente nei confronti della predetta Amministrazione.

Art. 5.

Ai fini del trattamento di previdenza, dovuto secondo le vigenti disposizioni in 
materia, la sig.ra Paola PROTANI verrà iscritta all’INPDAP - Cassa pensioni dipen-
denti statali - salvo opzione, ove ne ricorrano i termini, per il mantenimento della 
posizione previdenziale acquisita presso altra Cassa o Istituto.

Art. 6.

La sig.ra Paola PROTANI è assegnata agli uffici centrali del Ministero della 
Salute, fatta salva la possibilità di trasferimenti d’ufficio.
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Art. 7.

Il rapporto di lavoro è regolato dal presente contratto e dalla disciplina del 
vigente Contratto collettivo nazionale, anche per le cause che costituiscono le con-
dizioni risolutive del contratto di lavoro nonché dalle norme in materia di pubblico 
impiego non dichiarate disapplicabili dal suddetto contratto collettivo. È, in ogni 
modo, condizione risolutiva del presente contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’eventuale annullamento della procedura di trasferimento nei ruoli del Ministero 
della Salute, che ne costituisce il presupposto giuridico.

Art. 8.

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, la sig.ra Paola 
PROTANI prende atto che i dati personali forniti al Ministero della Salute saranno uti-
lizzati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti 
dalla legge e dai regolamenti.

Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e traspa-
renza ed avverrà con modalità cartacee e automatizzate.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in quanto il loro mancato con-
ferimento comporterà l’impossibilità per l’Amministrazione, di procedere all’adem-
pimento dei propri compiti istituzionali.

I dati oggetto del trattamento non saranno diffusi e saranno comunicati solo nel 
caso in cui sia espressamente previsto dalla normativa vigente.

L’interessata potrà esercitare in ogni momento e gratuitamente i diritti sanciti 
dall’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, rivolgendosi all’Ufficio III 
della Direzione Generale del Personale, Organizzazione e Bilancio.

Il titolare del trattamento dei dati è il Ministro della Salute ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale, Organizzazione e Bilancio - Piazzale dell’Industria, 20 - 00144 Roma.

Art. 9.

La sig.ra Paola PROTANI si impegna ad osservare tutte le norme disciplinari, in 
particolare i doveri di cui all’art. 23 del Contratto collettivo nazionale di lavoro in data 
16 maggio 1995 come modificato dal C.C.N.L. sottoscritto in data 12 giugno 2003, le 
disposizioni di cui al codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni di cui all’allegato 2 di detto C.C.N.L. 12 giugno 2003, nonché il decalogo 
per il corretto uso degli strumenti informatici, che si allega al presente contratto.

La stessa si impegna a rispettare le vigenti norme in materia di incompatibilità, 
ed in particolare quelle contenute all’art. 1, comma 60, della legge n. 662/1996.

Copia delle disposizioni sopra citate viene consegnata alla sig.ra Paola PROTA-
NI che, con la sottoscrizione del presente contratto, ne accusa formale ricevuta.

Art. 10.

La sig.ra Paola PROTANI, avendo preso debita visione di tutte le disposizioni 
contenute nelle clausole del presente contratto, dichiara di condividerle e di accetta-
ne integralmente.



39

PARTE SECONDA

amministrazione dell'istituto superiore di sanitÀ

DIRIGENTE DI RICERCA

Permanenza in servizio

Decreto ministeriale 19 novembre 2007

È accolta la domanda con la quale la dott.ssa Maria RAPICETTA (omissis), 
dirigente di ricerca dell’Istituto Superiore di Sanità, ha esercitato la facoltà di perma-
nere in servizio, per un ulteriore biennio (omissis) ai sensi e per gli effetti di cui al 
più volte citato decreto legislativo n. 503/1992.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 17 settembre 2007

Art. 1.

Al dott. GRANDOLFO Martino, (omissis), Dirigente di Ricerca, I livello pro-
fessionale, nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata ai 
sensi del C.C.N.L.:

1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003: (omissis);

1° giugno 2003: (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

1° febbraio 2005: (omissis).

Art. 2.

Al dott. GRANDOLFO Martino, spetta la tredicesima mensilità nella misura 
di un dodicesimo delle voci stipendio, indennità integrativa speciale e indennità di 
valorizzazione professionale sopra indicate.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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I TECNOLOGO

Permanenza in servizio

Decreto ministeriale 30 novembre 2007

È accolta la domanda con la quale la dott.ssa Cecilia BEDETTI (omissis), 
primo tecnologo dell’Istituto Superiore di Sanità, ha esercitato la facoltà di permane-
re in servizio, per un ulteriore biennio (omissis) ai sensi e per gli effetti di cui al più 
volte citato decreto legislativo n. 503/1992.

RICERCATORE E I RICERCATORE

Astensione dal servizio

Decreto ministeriale 6 novembre 2007

La dott.ssa Paola D’ERRIGO, ricercatore di questo Istituto, è collocata in asten-
sione (omissis) dal lavoro ai sensi dell’art. 4 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204 e 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, per il periodo dal 6 agosto 2007 al 15 gennaio 2008, 
con gli assegni interi.

Contratto a tempo determinato

Decreto ministeriale 27 novembre 2007

Art. 1.

La dott.ssa Deborah PAJALUNGA, assunta alle dipendenze dell’Istituto Supe-
riore di Sanità in qualità di Ricercatore - III livello professionale con contratto di 
lavoro a tempo determinato, continua a svolgere la propria attività presso l’Istituto 
medesimo per anni 1 e mesi 8, dal 4 dicembre 2007 al 3 agosto 2009.

Art. 2.

Alla dott.ssa Deborah PAJALUNGA verrà corrisposto, in relazione al profilo 
e livello sopra indicati, il trattamento economico stabilito dal Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro di cui alle premesse nonché gli assegni spettanti ai sensi delle 
vigenti disposizioni normative e contrattuali.

Il relativo onere economico graverà sui fondi del Progetto «Proteomic investi-
gation of the mecanisms controlling the cyclin-D-dependent kinase», capitolo 530 
del Bilancio dell’Istituto Superiore di Sanità.
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Decreto ministeriale 31 ottobre 2007

Art. 1.

Il dott. Alessio CRESTINI, assunto alle dipendenze dell’Istituto Superiore di 
Sanità in qualita di Ricercatore, III livello professionale, con contratto di lavoro a 
tempo determinato, continua a svolgere la propria attività presso l’Istituto medesimo 
per un anno, dal 2 novernbre 2007 al 1° novembre 2008.

Art. 2.

Al dott. CRESTINI verrà corrisposto, in relazione al profilo e livello sopra indi-
cati, il trattamento economico stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
di cui alle premesse nonché gli assegni spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni 
normative e contrattuali.

Il relativo onere economico graverà sui fondi del progetto: «PRIONSCREEN 
development of a blood screening assay for diagnosis of prion diseases in humans», 
capitolo 508 del bilancio dell’Istituto Superiore di Sanità.

Decreto ministeriale 31 ottobre 2007

Art. 1.

Il dott. Pietro CARBONE, assunto alle dipendenze dell’Istituto Superiore di 
Sanità in qualità di Ricercatore - III livello professionale con contratto di lavoro a 
tempo determinato, continua a svolgere la propria attività presso l’Istituto medesimo 
per 2 anni , dal 2 novembre 2007 al 1° novembre 2009.

Art. 2.

Al dott. Pietro CARBONE verrà corrisposto, in relazione al profilo e livello 
sopra indicati, il trattamento economico stabilito dal Contratto Collettivo Naziona-
le di Lavoro di cui alle premesse nonché gli assegni spettanti ai sensi delle vigenti 
disposizioni normative e contrattuali.

Il relativo onere economico graverà sui fondi del Progetto ISS-NIH Area 
«Malattie Rare», capitolo 526 del Bilancio dell’Istituto Superiore di Sanità.

Decreto ministeriale 27 novembre 2007

Art. 1.

La sig.ra CAPONE Francesca, assunta alle dipendenze dell’Istituto Superiore 
di Sanità in qualità di Collaboratore tecnico enti di ricerca - VI livello professionale, 
continua a svolgere la propria attività presso l’Istituto medesimo per un altro anno, 
dal 22 dicembre 2007 al 21 dicembre 2008.
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Art. 2.

Alla sig.ra CAPONE verrà corrisposto, in relazione al profilo e livello sopra 
indicati, il trattamento economico stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro di cui alle premesse nonché gli assegni spettanti ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni normative e contrattuali.

I relativi oneri finanziari graveranno sul capitolo 530 del Bilancio dell’Istituto 
Superiore di Sanità sui fondi del progetto sotto indicato:

«ISS e NIH - Early risk factors for neuropsychitric diseases: Comparative 
approaches to investigate interations between genes and environment» presso il 
Dipartimento di Biologia Cellulare e Neuroscienze.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 18 settembre 2007

Art. 1.

Al dott. RAMONI Carlo, (omissis), primo ricercatore, II livello professiona-
le, nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il seguente 
trattamento economico annuo lordo con le decorrenze a fianco indicate ai sensi del 
C.C.N.L. 2002/2005:

1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003: (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

1° marzo 2004: (omissis);

1° febbraio 2005: (omissis).

Art. 2.

Al dott. RAMONI Carlo, spetta la tredicesima mensilità nella misura di un 
dodicesimo delle voci stipendio, indennità integrativa speciale e indennità di valoriz-
zazione professionale sopra indicate.

Art. 3.

Il presente decreto annulla il D.D. del 24 febbraio 2005.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.
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COLLABORATORE

Astensione dal lavoro

Decreto ministeriale 7 dicembre 2007

La sig.ra SORCINI Ilaria, collaboratore tecnico di questo Istituto, è collocata in 
astensione (omissis) dal lavoro, ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge 8 marzo 
2000, n. 53, per il periodo dal 10 novembre 2006 al 10 aprile 2007.

Decreto ministeriale 10 dicembre 2007

La sig.ra VOLPI Elisabetta, collaboratore tecnico di questo Istituto, è collocata 
in astensione (omissis) dal lavoro, ai sensi dell’art. 11 della legge 8 marzo 2000, n. 
53, per il periodo dal 4 agosto 2007 al 4 gennaio 2008, con assegni interi.

Decreto ministeriale 10 dicembre 2007

La sig.ra SABBATINI Fiorenza, collaboratore di amministrazione di questo Istitu-
to, è collocata in astensione (omissis) dal lavoro, ai sensi dell’art. 11 della legge 8 marzo 
2000, n. 53, per il periodo dal 28 dicembre 2006 al 28 maggio 2007, con assegni interi.

Decreto ministeriale 5 dicembre 2007

La sig.ra SALEMI Miriam, collaboratore tecnico enti ricerca di questo Istituto, è 
collocata in astensione (omissis) dal lavoro, ai sensi dell’art. 11 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, per il periodo dall’11 dicembre 2006 all’11 maggio 2007, con assegni interi.

Contratto a tempo determinato

Decreto ministeriale 27 novembre 2007

Art. 1.

Il sig. RAGGI Andrea, assunto alle dipendenze dell’Istituto Superiore di Sanità 
in qualità di Collaboratore tecnico enti di ricerca - VI livello professionale, conti-
nua a svolgere la propria attività presso l’Istituto medesimo per un altro anno, dal 
21 dicembre 2007 al 20 dicembre 2008.

Art. 2.

Al sig. RAGGI verrà corrisposto, in relazione al profilo e livello sopra indicati, 
il trattamento economico stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di 
cui alle premesse nonché gli assegni spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni nor-
mative e contrattuali.
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I relativi oneri finanziari graveranno sul capitolo 521 del Bilancio dell’Istituto 
Superiore di Sanità sui fondi del progetto sotto indicato:

«Programma di monitoraggio per la ricerca di contaminati chimico-fisici 
nelle derrate alimentari provenienti dalla BOSNIA-Herzegovina e dal Kosovo».

Decreto ministeriale 31 ottobre 2007

Art. 1.

La sig.ra VARÌ Rosaria, assunta alle dipendenze dell’Istituto Superiore di Sanità 
in qualità di Collaboratore tecnico enti di ricerca - VI livello professionale, continua 
a svolgere la propria attività presso l’Istituto medesimo per altri venticinque mesi,  
dal 4 novembre 2007 al 31 dicembre 2009.

Art. 2.

Alla sig.ra VARÌ verrà corrisposto, in relazione al profilo e livello sopra indi-
cati, il trattamento economico stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
di cui alle premesse nonché gli assegni spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni 
normative e contrattuali.

I relativi oneri finanziari graveranno sul capitolo 530 del Bilancio dell’Istituto 
Superiore di Sanità sui fondi del progetto sotto indicato:

«Progetto Italia-USA - Preventive effects, absorption and bioavailability of 
biophenols... ».

Decreto ministeriale 27 novembre 2007

Art. 1.

La sig.ra MEDURI Claudia, assunta alle dipendenze dell’Istituto Superiore di 
Sanità in qualità di collaboratore tecnico enti di ricerca - VI livello professionale, 
continua a svolgere la propria attività presso l’Istituto medesimo per un altro anno, 
dal 21 dicembre 2007 al 20 dicembre 2008.

Art. 2.

Alla sig MEDURI verrà corrisposto, in relazione al profilo e livello sopra indi-
cati, il trattamento economico stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
di cui alle premesse nonché gli assegni spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni 
normative e contrattuali.

I relativi oneri finanziari graveranno sul capitolo 508 del Bilancio dell’Istituto 
Superiore di Sanità sui fondi dei progetti sotto indicati:

«Grant Agreement n. 20004205 “A dedicated surveillance network for vacci-
ne preventable infectious diseases” EUVAC-NET»;

 «Sorveglianza Epidemiologica delle malattie prevenibili con vaccinazione e 
rinforzo del piano di eliminazione del morbillo».
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Permesso retribuito (art. 8, comma 2, C.C.N.L.)

Decreto ministeriale 10 dicembre 2007

Alla sig.ra TROPEANO Raffaella, collaboratore di amministrazione di questo 
Istituto, è concesso un permesso retribuito (omissis) per la durata di 15 giorni a 
decorrere dal 28 settembre 2007, con assegni interi.

Trattamento economico

Decreto ministeriale 6 settembre 2007

Art. 1.

Alla sig.ra Rossella BRIANCESCO, collaboratore tecnico ente di ricerca, V livel-
lo professionale, nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003: (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

24 gennaio 2005: (omissis);

1° febbraio 2005:  (omissis).

Art. 2.

Alla sig.ra Rossella BRIANCESCO spetta la tredicesima mensilità nella misura 
di un dodicesimo della voce stipendio.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 6 settembre 2007

Art. 1.

Al sig. Andrea GERACI, collaboratore tecnico ente di ricerca, V livello pro-
fessionale, nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003: (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

24 gennaio 2005: (omissis);

1° febbraio 2005:  (omissis).
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Art. 2.

Al sig. Andrea GERACI spetta la tredicesima mensilità nella misura di un dodi-
cesimo della voce stipendio.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 6 settembre 2007

Art. 1.

Al sig. Lorenzo FANTOZZI, collaboratore tecnico ente di ricerca, V livello 
professionale, nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003: (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

24 gennaio 2005: (omissis);

1° febbraio 2005: (omissis).

Art. 2.

Al sig. Lorenzo FANTOZZI spetta la tredicesima mensilità nella misura di un 
dodicesimo del trattamento economico sopra indicato.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 6 settembre 2007

Art. 1.

Al sig. Roberto DA CAS, collaboratore tecnico ente di ricerca, V livello pro-
fessionale, nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:

1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003: (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

24 gennaio 2005: (omissis);

1° febbraio 2005: (omissis).
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Art. 2.

Al sig. Roberto DA CAS spetta la tredicesima mensilità nella misura di un 
dodicesimo della voce stipendio.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Decreto ministeriale 15 dicembre 2007

Art. 1.

Ai sensi della predetta normativa, al sig. MARIOTTI Enrico, collaboratore 
d’amministrazione, VI livello professionale, ferme restando le altre voci retributive, 
è attribuita la seguente retribuzione individuale di anzianità con la decorrenza a fian-
co indicata:

4 ottobre 1997: (omissis) Retribuzione individuale di anzianità.

Art. 2.

Ai sensi del C.C.N.L. 2002/2005 al suddetto dipendente è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con le decorrenze a fianco indicate:

1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003: (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

1° febbraio 2005: (omissis).

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

Art. 3.

È revocato il D.D. in data 27 novembre 2006.

Decreto ministeriale 6 settembre 2007

Art. 1.

Alla sig.ra Catia VALDARCHI, collaboratore tecnico ente di ricerca, V livello 
professionale, nel ruolo del personale dell’Istituto Superiore di Sanità, è attribuito il 
seguente trattamento economico annuo lordo con la decorrenza a fianco indicata:
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1° gennaio 2002: (omissis);

1° gennaio 2003:  (omissis);

1° gennaio 2004: (omissis);

24 gennaio 2005: (omissis);

1° febbraio 2005: (omissis).

Art. 2.

Alla sig.ra Catia VALDARCHI spetta la tredicesima mensilità nella misura di 
un dodicesimo della voce stipendio.

Il presente decreto è impugnabile con ricorso innanzi al Tribunale Ordinario o, 
entro trenta giorni dalla notifica, con ricorso gerarchico al Direttore Centrale delle 
Risorse Umane e degli Affari Generali.

AUSILIARIO TECNICO

Permesso retribuito (art. 8, comma 2, C.C.N.L.)

Decreto ministeriale 10 dicembre 2007

Al sig. LOMBARDI Silvano, ausiliario tecnico di questo Istituto, è concesso 
un permesso retribuito (omissis) per la durata di giorni 15 a decorrere dalo 1° ottobre 
2007, con assegni interi.
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